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Siamo ancora tuম   #nellastessa-
barca, impegnaঞ  a comba� ere 
Covid 19, e non possiamo, anzi 

non vogliamo arrenderci! Non ce la 
senঞ amo di a� endere “oziosi” tempi 
migliori. No! Proprio questo non si 
addice ai crisঞ ani. Il nostro è il Dio 
della speranza, quale a� esa “opero-
sa”, a� enta ai segni dei tempi, che 
esorta tuম   a fare la propria parte an-
che quando sembra inuঞ le.
E noi abbiamo cercato di farla “insie-
me” la propria parte. Abbiamo iniziato 
infaম   a #remareinsieme, nonostante 
e nel rispe� o delle limitazioni caute-
laঞ ve in vigore, e desideriamo “conta-
giare” a tuম   la voglia di #remareinsie-
me! Perché? Per fare cosa? 
Semplicemente per far giungere a 
tuম   la Buona noঞ zia: “Gesù Cristo ti 
ama, ha dato la sua vita per salvarti, e 

adesso è vivo al tuo fianco ogni gior-
no, per illuminarti, per rafforzarti, per 
liberarti” (EG 164). È questo infaম   
l’obieম  vo del Sussidio, strumen-
to per una catechesi che parta dal 
cuore del Kerigma nei luoghi e nelle 
forme che il lockdown aveva forza-
tamente creato: nel contesto fami-
liare, nei social media, nei piccoli 
gruppi organizzaঞ  per la preghiera 
spontanea e per la meditazione del-
la Parola di Dio. Una catechesi sem-
pre più biblica, che si occupi degli 
adulঞ  insieme ai ragazzi, che inizi 
alla vita crisঞ ana e accompagni la 
crescita e la maturazione della fede, 
e non solo una catechesi che pre-
para ai sacramenঞ ; che accompagni 
le famiglie e le nuove generazioni 
durante tu� o l’anno e non segua il 
calendario scolasঞ co. Una cateche-

si che ci aiuঞ  a diventare comunità 
che si lascia conঞ nuamente evange-
lizzare, che generi alla fede prima di 
tu� o per quello che fa e vive, e poi 
per quello che dice.
Nasce così il Sussidio #remareinsieme. 
Una proposta centrata sul Vangelo 
della domenica, che segue il ritmo 
dell’anno liturgico ed è pensata per 
famiglie e persone di ogni età: adulঞ /
genitori, giovani e adolescenঞ , ragaz-
zi e bambini. 
Viene postata all’inizio di ogni Tempo 
liturgico in formato scaricabile, sulle 
pagine web e >  dell’Uffi  cio catechi-
sঞ co diocesano e delle Associazioni e 
Movimenঞ  che lo desiderano.
Il primo step è #remareinsiemeinTem-
podiAvvento. Propone un percorso di 
domenica in domenica per le qua� ro 
seম  mane di Avvento. 

LA PROPOSTA
DI OGNI DOMENICA
È COSÌ ARTICOLATA

Bussola della nostra vita è la 
Parola di Dio: ci indica i nostri 
“punঞ  cardini” e la via da sce-
gliere in piena libertà, in rispo-
sta agli interrogaঞ vi esistenziali

L’ancora ci consente un mo-
mento di sosta in sicurezza 
per dedicarci alla ricerca del 
signifi cato di alcune parole del 
vangelo che suscitano la nostra 
curiosità o risultano inconsuete 
per noi.  Saremo più spediঞ  poi 
durante la nostra ro� a

Il faro fa luce sulla pagina del 
vangelo. Favorisce la rifl essione 
durante il nostro viaggio e ci 
aiuta a capire la strada più giusta 
da intraprendere

Il ঞ mone ci aiuta a seguire la 
giusta direzione della nostra vita, 
quella indicata dalla bussola e 
rischiarata dal faro

I remi sono strumenঞ  per cam-
biare posizione, andare avanঞ  
con coraggio nella nostra vita 
avendo cura di essere in sinergia 
con Dio e con gli uomini

Sussidio pastorale per l’annuncio e la catechesi in tempo di Covid

Diocesi di Caserta
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Abbiamo iniziato la redazione del sussidio con la sola collaborazione di alcuni sacerdoঞ , ma conঞ nueremo accogliendo 
la disponibilità di altri sacerdoঞ  e delle équipe degli uffi  ci pastorali, delle Associazioni e dei Movimenঞ  che vorranno 
alternarsi ad off rire il proprio contributo nel susseguirsi dei vari tempi liturgici.
Ogni comunità potrà uঞ lizzarlo nelle modalità consenঞ te dalle norme governaঞ ve vigenঞ , facendo le scelte che riঞ ene 
più consone alla propria situazione e alle risorse umane disponibili.
Consapevoli di non essere esausঞ vi, desideriamo semplicemente

#remareinsieme
per costruire il Regno di Dio nel nostro territorio.

Sr Anna Maria D’Angelo
Dire� ore UCD

Équipe di formazione di base
ABC Catechesi

Ogni anno, parঞ colarmente dalla pubblicazione 
della Le� era enciclica Laudato si’ (24 maggio 2015) 
tu� o il mese di se� embre fi no al 4 o� obre, nel 
ricordo di S. Francesco d’Assisi, si celebra il Tempo 
del creato.  Quest’anno, oltre ai cinque anni della 
Laudato si’, ricorre anche il cinquantesimo anniver-
sario del Giorno della Terra (22 aprile 1970). Siamo 
quindi nell’anno del #GiubileodellaTerra. 
Un anno in cui vogliamo non solo conoscere di più i 
mali che affl  iggono il nostro pianeta oggi e il nostro 
territorio, noto come #Terradeifuochi…Ma anche 
un anno in cui prendiamo maggiormente coscienza 
che siamo responsabili tanto della causa del male 
quanto della sua cura. 
#GiubileodellaTerra allora un tempo in cui diventare 
più consapevoli che possiamo aম  vare  una dinami-
ca di cambiamento duraturo al fi ne di salvaguardare 

Ogni Tempo liturgico ospiterà due rubriche:

A� raverso questa rubrica desideriamo valorizzare 
il patrimonio arঞ sঞ co-culturale della nostra Chiesa 
locale quale via per l’annuncio e la catechesi. È 
celebre il de� o: «Se un pagano ঞ  chiede: “mostra-
mi la tua fede” […], tu lo porterai in una chiesa e 
lo me� erai di fronte alla sacre icone». Vogliamo 
appunto conoscere la nostra ricchezza arঞ sঞ ca, 
porci davanঞ  ai dipinঞ  e alle sculture che adornano 
le nostre chiese e lasciare che la loro bellezza ci 
parli, susciঞ  in noi, specialmente nelle nuove gene-
razioni, stupore ed entusiasmo. Ne abbiamo tanto 
bisogno in questo tempo di smarrimento e speria-
mo di rialzarci presto. Ecco allora: dipinঞ , sculture 
e monumenঞ  del nostro territorio ci accompa-
gneranno nel succedersi dei vari tempi liturgici, ci 
aiuteranno ad incontrare Gesù Cristo e seguirlo 
insieme ai fratelli tuম  . A noi lasciarci interce� are 
da Lui! Buon cammino!

#L’arteunaviadellafede

#GiubileodellaTerra

il nostro pianeta, il nostro territorio, e il diri� o delle 
generazioni future semplicemente di vivere.
Nella Sacra Scri� ura, il Giubileo è un tempo sacro 
per ricordare, ritornare, riposare, riparare e ralle-
grarsi. Durante questo anno pastorale 2020-21 
dedicheremo ogni Tempo liturgico ad una di queste 
azioni. 
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L’anno liturgico inizia con l’Avvento, parola che vie-
ne dal laঞ no ad ventus e signifi ca “arrivo solenne”, 
“venuta”.

Nel linguaggio del mondo anঞ co Adventus era un ter-
mine tecnico uঞ lizzato per indicare l’arrivo di un fun-
zionario, la visita di un ispe� ore regio o dello stesso re 
e dell’imperatore in una provincia.
Ma Adventus poteva indicare anche la venuta della divi-
nità, che esce dal suo nascondimento per manifestarsi 
con potenza, o che viene celebrata presente nel culto.
Invece i crisࢼ ani ado� arono la parola “avvento” per 
esprimere la loro relazione con Gesù Cristo: Gesù è 
il re affi  dabile, entrato con l’incarnazione a Nazareth, 
questa povera provincia, per rendere visita a tuম  . Alla 
festa del suo avvento fa partecipare quanঞ  credono in 
Lui, quanঞ  credono nella sua presenza nella comunità 
che lo invoca. Con la parola adventus si intendeva dire 
sostanzialmente: Dio è qui, non si è riঞ rato dal mondo, 
non ci ha lasciaঞ  soli.
Noi crisঞ ani a� endiamo la venuta di Dio che viene in 
tre modi:
- è venuto nella nascita di Gesù, oltre 2000 anni fa
- viene conঞ nuamente nel nostro tempo, nell’euca-
risঞ a, nella sua Parola, nelle assemblee di preghiera e 
nei poveri
- e verrà alla fi ne dei tempi, nella gloria

#remareinsiemeintempodiAvvento

Miniatura del Messale trecentesco di Jan ze Středy che riporta l’introi-
to della prima domenica d’Avvento: Ad te levavi animam meam, Deus 
meus, in te confi do, non erubescam.

Noi viviamo nel tempo dell’ a� esa della sua venuta fi -
nale.
Gesù, il Figlio di Dio, non ha voluto lasciare le cose 
come stavano: ha annunciato Dio che è Padre e si 
schiera dalla parte dei poveri, ci ha invitato ad accoglie-
re gli stranieri, a condividere quello che abbiamo con 
chi manca del necessario, a costruire una giusঞ zia fon-
data sull’equità, sulla fraternità e sul perdono.
Noi, che vogliamo dirci nuovamente crisঞ ani, siamo 
chiamaঞ  a condividere questo sঞ le di vita di Gesù, a 
fare le scelte che lui ha fa� o. È un impegno diffi  cile ed 
esigente. 
Per questo la Chiesa, che è madre e maestra, come 
brava pedagoga ci propone di vivere gli evenঞ  della 
vita di Gesù distribuiঞ  nei vari tempi dell’anno liturgico. 
Nell’Avvento ci propone di a� endere e preparare la ve-
nuta fi nale di Gesù impegnandoci a non lasciare il mon-
do come sta, ma a trasformarlo almeno un po’ come ci 
chiede Gesù.

Tempo di
Avvento
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I Domenica d’Avvento
Dal vangelo di Marco 13, 33-37
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate a� enzione, vegliate, perché non sapete 
quando è il momento. È come un uomo, che è parঞ to dopo aver lasciato la propria casa e 
dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al porঞ ere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mez-
zano� e o al canto del gallo o al maম  no; fate in modo che, giungendo all'improvviso, non 
vi trovi addormentaঞ . Quello che dico a voi, lo dico a tuম  : vegliate!».

Incomincia oggi il tempo dell’Avvento, tempo per me� erci davanঞ  ad una presenza (ad – ventus). C’è Qualcuno che è 
già in mezzo a noi… ci domanda di accorgerci, di accoglierlo e di farlo senঞ re prezioso ed importante.
È il tempo per ripensare alla nostra esperienza di crisঞ ani: chi siamo? Quanto conta Gesù di Nazareth per noi? Che 
spazio occupa nella nostra vita, nella vita della nostra famiglia e nel vivere le scelte e le responsabilità di ogni giorno? 
Ecco perché le parole forঞ  del Vangelo di oggi sono vegliare e compito da assumere
Vegliare è sinonimo di essere a� enঞ , di custodire un dono e di non acce� are di essere disturbaঞ  da tu� o ciò che può 
distogliere la mia mente ed il mio sguardo da quello che è fondamentale per me.
Compito da assumere è pensarci nella vita con la precisa responsabilità di fare qualcosa di bello. Ognuno ha il suo 
compito e la sua missione: la vocazione che sঞ amo realizzando, le persone che ci circondano, la ci� à e la terra che 
abiঞ amo. Tuম   incaricaঞ  a fare, a me� ere le mani sulla vita e sulla storia per far crescere quel sogno di bellezza e di 
armonia che Dio ha su di noi ma che anche noi abbiamo.
Avvento è camminare in questa consapevolezza…

Vivere l’Avvento
Proposta: stampare il cartellone 
come da immagine allegata. In 
alto è uঞ le scrivere il nome della 
ci� à.
Obieম  vo del cartellone è parঞ re 
da noi stessi per me� ere in moto 
anche il proprio corpo che diven-
ta segno per noi e per il mondo 
intorno a noi.

Ogni domenica si aggiunge un 
segno agli angoli del cartellone

Parola chiave ≈ Vegliare 

curiosando 
www.centroapostolatobiblico.it

VEDIAMOCI CHIARO
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Segno ≈ Occhi
Gli occhi sono dono per osservare, guardare e scruta-
re ciò che accade dentro e fuori di me. Uso gli occhi 
per osservarmi e cogliere pun   di forza e debolezze 
per migliorarmi.

Genitori / adulti
- Racconঞ amoci la presenza dell’altro/a…
- Chi sei per me?
- Quanto mi stai a cuore? Quanto sei prezioso/a per me?
- E i nostri fi gli? Come viviamo nei loro confronঞ ?
- Siamo consapevoli del dono grande che sono 
- Come custodiamo la loro vita ed il loro crescere?
- Abbiamo un compito davanঞ  alla ci� à e alla storia: ne siamo 
consapevoli?
- Con quale prospeম  va guardiamo a questa responsabilità?
- Cosa facciamo e proponiamo per una ci� à più bella e per una 
storia più umana?

Un piccolo racconto ci aiuterà ad essere più consapevoli delle nostre prospeম  ve rispe� o ai compiঞ  
che ci assumiamo.
Siamo in epoca Medievale, tre muratori stanno lavorando sodo per costruire un edifi cio, ad 
un certo punto un passante incuriosito chiese ai tre: “Cosa state facendo? ”Il primo murato-
re, stanco, infastidito ed accaldato rispose: “Sto costruendo un muro”. Il secondo muratore, 
sospirando rispose: “Sto costruendo una cattedrale”. Il terzo muratore, nonostante il caldo, 
la fatica ed il sole cocente, rispose col sorriso: “Io sto costruendo la casa di Dio, dove sarà 
glorifi cato nei secoli a venire”.

#remiamoinsieme

Mc 13, 33-37 
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In tu� o questo la religione non 
centra nulla, ma questa storia 
è uঞ le per capire come diver-

se persone possono approcciarsi 
e vivere in modi totalmente dif-
ferenঞ  una stessa aম  vità o uno 
stesso evento.
La diff erenza sta proprio nella di-
versa interpretazione che ogni 
persona a� ribuisce a ciò che fa e 
ciò che vive. Per spiegare meglio 
cosa che intendo dire, torniamo ai 
nostri tre muratori. Il primo ha un 
mesঞ ere, il secondo una carriera, il 
terzo una vocazione. Stanno facen-
do esa� amente la stessa idenঞ ca 
cosa, ma lo spirito con cui la aff ron-
tano è totalmente diff erente.
Ognuno di noi vive un’esperienza 
soggeম  va che può condurlo ad 
idenঞ fi carsi in uno di quesঞ  mu-
ratori.
C’è chi considera il proprio lavoro 
come una necessità, come qual-
cosa che gli assicura uno sঞ pen-
dio mensile col quale poter vivere. 
In questo caso si parla di mesঞ ere. 
Chi invece aspira a far carrie-
ra, e quindi considererà il lavoro 
come un’aম  vità che può condur-
lo a sempre più in alto facendolo 
emergere e dandogli l’opportunità 
di ricevere soddisfazioni lavoraঞ -
ve. Si parla quindi di una visione 
improntata alla carriera. Infi ne, 
esiste una minoranza di persone 
(purtroppo), che vive la propria 
professione come una missione. 
In questo caso la persona investe 
il lavoro di valori nei quali crede 

fermamente. Si parla di quindi di 
vocazione.
Bada bene, non c’è nulla di sba-
gliato nel non avere altre am-
bizioni se non quella di guada-
gnarsi da vivere onestamente 
svolgendo un mesঞ ere che può 
o meno piacere; chi però è così 
privilegiato da vivere il proprio 
lavoro come una vocazione, sarà 
sicuramente una persona più ap-
pagata e soddisfa� a. Una perso-
na che saprà godere dei propri 
successi per l’arricchimento in-
trinseco, personale e umano che 
potrà averne.
Sarà una persona che riuscirà ad 
annullare le diffi  coltà di alcuni 
momenঞ  lavoraঞ vi, grazie al suo 
approccio vocaঞ vo. La vocazione 
non è qualcosa di intrinseco ad 
alcune professioni, infaম  , al con-
trario di quanto si possa pensare 
qualunque lavoro può diventare 
una vocazione. Tu� o sta nel modo 
in cui lo si vive e non nel ঞ po di 

lavoro specifi co che si sta facen-
do. La vocazione non è qualcosa 
di magico, e non arriva dall’ester-
no. La vocazione la si può trova-
re dentro se stessi. Come? Aldilà 
della professione che tu sঞ a svol-
gendo, esaminandola nel profon-
do potrai trovare un modo grazie 
al quale tu possa entrare in con-
ta� o con scopi superiori carichi 
di valori profondi. Per farlo devi 
provare a capire come far rien-
trare la tua aম  vità in un contesto 
più ampio. La domanda che devi 
porঞ  è: “Ritagliaঞ  del tempo per 
rifl e� ere sull’uঞ lità sociale del tuo 
lavoro, cerca di capire come ren-
derlo coerente coi tuoi valori. Va 
alla ricerca di modelli di persone 
che possano ispirarঞ  in questo. 
Nel lavoro, ma nella vita in gene-
rale, occorre imparare a colঞ vare 
un senso di scopo.
“Scegli un lavoro che ami, e non 
dovrai lavorare neanche un gior-
no della tua vita” – Confucio

h� ps://www.veronicarossipsicologa.com/blog-mesࢼ ere-carriera-o-vocazione/

#Collega-Menti

Come ঞ  sei senঞ to ascoltando la storiella?
In quali dei tre muratori ঞ  idenঞ fi chi? 

Cosa vuol dire vivere i propri compiঞ /la quoঞ dianità come 
una missione

Come può la mia aম  vità riuscire a far sì che possa espri-
mere i miei valori più profondi? Quali sono le diffi  coltà?
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Ti off ro, Signore, il mio lavoro quoঞ diano. Lo aff ronto serenamente con il tuo aiuto, per la 
tua gloria, come collaborazione alla tua opera creatrice e per il benessere della mia fami-
glia. Insegnami a pensare il mio lavoro, non solo come una faঞ ca che redime ma come oc-
casione per realizzare me stesso,per servire amando il mio prossimo e così incontrare Te, 
che vegli aম  vo sulle ture creature. Aiutami a rendere l’ambiente del mio lavoro più umano 
e crisঞ ano. Soccorri le viম  me del lavoro, i poveri, i disoccupaঞ , gli ammalaঞ .
Così sia.
h� ps://www.preghiereperlafamiglia.it/preghiera-per-il-lavoro.htm

Usiamo gli occhi per osservarci e cogliere i punঞ  di forza e di debolezza per 
migliorare e migliorarci.
Gli occhi sono strumento che ci perme� ono di guardare il mondo e coglierne la 
bellezza e lo stupore della natura intorno a noi.
Ahimè! Gli occhi sono anche il mezzo che ci perme� ono di osservare la distru-
zione del mondo intorno a me. Gli occhi organi, che collegano il mio mondo 
interiore con tu� o ciò che sta fuori
Aiutare i ragazzi a  guardarsi dentro per leggere come stanno, e scrutare, Ve-
gliare su questo tempo Nuovo di Avvento.
Scorgere la presenza di Dio che Viene ad abitare questa storia, intrisa di paure 
e diffi  coltà.

Giovani

Se l’incontro viene fa� o in presenza seguire lo schema, se si uঞ lizza una pia� aforma si ada� a la dinamica alle proprie 
esigenze e possibilità.
I ragazzi si dispongono in cerchio, facendo a� enzione di mantenere le distanze e che tuম   indossino la mascherina, al 
centro della sala si dispone una Bibbia posta su un leggio, ben curato con un drappo. Alla Bibbia si lega un fi lo di lana 
rosso e questo fi lo si lascia passare intorno al piede di ogni sedia dei partecipanঞ . Questo sta ad indicare che Dio è 
sempre collegato, connesso con noi.
Viene chiesto ai ragazzi di farsi un selfi e col proprio telefonino, invitandoli a me� ere in evidenza il viso, lo sguardo.
Un educatore si adopera per fare qualche foto al gruppo oppure uঞ lizza lo screen dalla pia� aforma.
Dopo che i ragazzi hanno fa� o il selfi e si chiede loro:

#Collega-Menti

- Cosa vedo in questo selfi e?
- Che espressione hanno i tuoi occhi?
- Gli occhi generalmente sono il rifl esso dell’anima, nei 
tuoi quali emozioni leggi?
- Dopo che tuম   i ragazzi si sono espressi, l’educatore mo-
stra loro la foto di gruppo. E chiede cosa notate?

L’animatore farà emergere che non sono soli, ma che 
sono parte di una famiglia, di un gruppo.

Caro Gesù tu desideri che tuম   gli uomini siano tuoi amici, desideri nascere nei nostri cuori.
Facci scorgere la tua presenza al nostro fi anco, aiutaci ad essere vigilanঞ , a� enঞ  per senঞ rঞ  
arrivare, e riconoscere i tuoi passi e seguirঞ  sui senঞ eri dell’amore e della pace. Veglia su di noi 
anche quando siamo stanchi e impauriঞ , e i nostri occhi fanno diffi  coltà a vederঞ . Amen

#remiamoinsieme Mc 13, 33-37 
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Bambini / Ragazzi
Bambini / Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo di catechesi siano presenঞ  
bambini/ragazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente 
calibrate, tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno.

Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563

RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e\o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o

oppure guardarlo dire� amente sul sito internet h� ps://www.youtu.be/o9FrOvDMwGg

Impariamo
Insieme a …
Cartone animato di “Balto”:

h� ps://www.youtu.be/xPNFwR7cSSg
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Balto ha sempre pensato di es-
sere un semplice cagnolino e per 
questo tante volte non si è sentito 
all’altezza di poter aiutare qual-
cuno in difficoltà. Solo quando ha 
davvero capito di essere un lupo 
e quindi qualcosa di più forte, ha 

usato tutte le sue energie per po-
ter aiutare le persone che stavano 
aspettando il suo arrivo. 
Un po’ come ha fatto Balto, anche 
noi dobbiamo imparare a capire chi 
siamo, se siamo abbastanza forti 
da poter aiutare gli altri oppure 

da soli non ci riusciamo ma so-
prattutto dobbiamo impegnarci 
per dimostrare alle persone che 
amiamo, quanto sono importanti 
per noi … dobbiamo imparare ad 
essere attenti ai nostri gesti e alle 
nostre parole.

Proviamo a disegnare una vigne� a\fume� o 
che descriva un episodio nel quale abbia-
mo fa� o qualcosa di bello per una persona.
Condividiamo poi nel nostro gruppo di ca-
techesi oppure sulla pagina >  della Parroc-
chia in accordo con il gruppo di catechesi.

La Corona di Avvento
La Corona di Avvento è il sim-
bolo principale di questo Tem-
po Liturgico e rappresenta 
Gesù, luce che sta per arriva-
re nel mondo. Le candele che 
la cara� erizzano sono 4 così 
come le Domeniche di Avven-
to; si accendono una per volta 
durante ogni domenica. 

Prepariamoci anche noi ad ac-
cogliere la Luce, creando a casa 
la nostra Corona di Avvento. 
Con l’aiuto dei nostri  genitori, 
uঞ lizzando la matrice data, rea-
lizziamo la candela in 3D della 
I Domenica di Avvento che, in 
accordo con la catechista e il 
gruppo di catechesi, potremmo 
portare anche in Chiesa. 

PR
IM

A
 D

O
M

EN
IC

A
 D

I A
VV

EN
TO

VE
G

LI
A

RE

PR
IM

A
 D

O
M

EN
IC

A
 D

I A
VV

EN
TO

VE
G

LI
A

RE

Gesù, donaci occhi che sanno vedere così da poter ringraziare per tu� o ciò che riceviamo dalla 
nostra famiglia, dai nostri insegnanঞ , dalle nostre catechiste, dai nostri amici … dagli altri!
Aiutaci ad essere sempre a� enঞ  e pronঞ  nel vedere la bellezza del cuore nelle persone che ci 
circondano e che ci vogliono bene. Amen

IN VIAGGIO
CON I RAGAZZI

Mc 13, 33-37 

Uno come noi …
Cartone animato di “Balto”:
h� ps://www.youtu.be/xPNFwR7cSSg

#remiamoinsieme



#remareinsieme
AVVENTO 2020

10
Diocesi di Caserta

Balto è un po’ l’icona dell’essere 
umano: racchiude la difficoltà 
iniziale del riconoscersi ed accet-
tarsi per ciò che si è … in un primo 
momento non riusciva a capire e 

Sull’esempio di Balto, che con forza è 
riuscito a compiere un gesto di amore nei 
confronঞ  di persone che stavano aspe� an-
do il suo arrivo, proviamo a scrivere ogni 
giorno un gesto, una parola donata a chi 
abbiamo accanto o che abbiamo ricevuto 
in dono dall’altro. 
Proviamo a rifl e� ere e a riconoscere il bello 
delle nostre azioni e delle azioni degli altri.

Prova a scrivere una 
tua preghiera di rin-
graziamento a Dio 
per tu� o ciò che ri-
cevi dagli altri in fa-
miglia, a scuola, nel-
le diverse aম  vità …

#Giubileodellaterra

#remiamoinsieme

ad accettare chi realmente fosse: 
pensava di essere semplicemente 
un cane, ma nell’istante più impor-
tante della sua vita e grazie all’aiu-
to di una guida, ha capito di essere 

altro … un lupo … anche noi, come 
Balto, dobbiamo imparare a capire 
chi siamo per poter aiutare noi 
stessi e gli altri.
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#Collega-Menti

- Chi mi sta accanto?
- Provo a cogliere la bellezza e la forza delle persone che mi 
circondano? Cosa colgo di bello e di prezioso in loro?
- Nel mio piccolo anch’io ho un compito: verso i genitori e 
quelli di casa, verso gli amici, verso il creato. 
- Mi rendo conto e cosa posso fare per rendere migliore il 
mondo che mi circonda?

#AvventounTempoperRicordare
In questo tempo di Avvento eserci-
ঞ amoci a “ricordare” che la vocazio-
ne originaria del creato è quella di 
essere e prosperare come comuni-
tà d’amore. Esisঞ amo solo a� ra-
verso le relazioni: con Dio creatore, 
con i fratelli e le sorelle in quanto 
membri di una famiglia comune, e 
con tu� e le creature che abitano 
la nostra stessa casa. Ricordiamo 
le grandi sfi de, tra cui quelle legate 

ai cambiamenঞ  climaঞ ci: esse ci 
sollecitano a rompere con la logica 
dello sfru� amento e dell’egoismo e 
a promuovere la praঞ ca di uno sঞ le 
di vita sobrio, semplice e umile.
Ricordiamo il testo biblico. Esso ci 
invita a «colঞ vare e custodire» il 
giardino del mondo (Cf Gen 2,15). 
Mentre «colঞ vare» signifi ca arare 
o lavorare un terreno,  «custodire» 
vuol dire proteggere, curare, pre-

servare, conservare, vigilare. Siamo 
invitaঞ  così ad acquisire due a� eg-
giamenঞ :
- Ringraziamento e meraviglia: tu� o 
ciò che siamo e che abbiamo è 
dono del Padre
- Rispe  o e a  enzione: la terra è 
stata consegnata all’uomo e alla 
donna come una tenera pianঞ cella 
da colঞ vare; ogni gesto contro la 
creazione è un’off esa al creatore.

#remiamoinsieme

Gioco del dono: in famiglia oppure in piccolo gruppo
Il papà / l’animatore prepara un sacche� o in cui sono contenute tu� e le le� ere dell’alfabeto.

A turno ogni componente estrae dal sacche� o una le� era. Dovrà trovare in trenta
secondi il maggior numero di doni che l’uomo ha ricevuto e riceve che iniziano con questa 
le� era. (Non valgono ripeࢼ zioni. Chi trova cose ‘strane’ deve moࢼ varne la scelta). Vince chi trova 
il maggior numero di doni.

#Collega-Menti

- Nel gioco della Creazione si fa dono e 
non possesso. La compeঞ zione in realtà 
non genera divisione fra le persone perché 
ognuno è arricchito del dono che l’altra 
persona scopre e comunica

Conclusione:
La terra nelle tue mani può essere paragonata a un pugno di sabbia
Se la concepisci come possesso stringi la mano e la sabbia  sfugge da ogni parte
Se la concepisci come dono allora la ঞ eni sulla mano aperta e puoi mostrarla agli altri.
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Rifl essione e preghiera
in famiglia o in piccolo gruppo.

Dal vangelo di Luca 16, 19-31
Il povero Lazzaro e il ricco egoista

C’era un uomo ricco, che 
indossava vestiti di porpora 
e di lino fi nissimo, e ogni 

giorno si dava a lauti banchetti. Un 
povero, di nome Lazzaro, stava alla 
sua porta, coperto di piaghe, bramo-
so di sfamarsi con quello che cadeva 
dalla tavola del ricco; ma erano i cani 
che venivano a leccare le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato 
dagli angeli accanto ad Abramo. Morì 
anche il ricco e fu sepolto. Stando 
negli inferi fra i tormenti, alzò gli 
occhi e vide di lontano Abramo, e 

Lazzaro accanto a lui.  Allora gridan-
do disse: “Padre Abramo, abbi pietà 
di me e manda Lazzaro a intingere 
nell’acqua la punta del dito e a 
bagnarmi la lingua, perché soffro 
terribilmente in questa fi amma”.  Ma 
Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, 
nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e 
Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo 
modo lui è consolato, tu invece sei in 
mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi 
e voi è stato fi ssato un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono passare da 
voi, non possono, né di lì possono 

giungere fi no a noi”. E quello replicò: 
“Allora, padre, ti prego di mandare 
Lazzaro a casa di mio padre, perché 
ho cinque fratelli. Li ammonisca 
severamente, perché non vengano 
anch’essi in questo luogo di tormen-
to”. Ma Abramo rispose: “Hanno 
Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui 
replicò: “No, padre Abramo, ma se 
dai morti qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno”. Abramo rispose: “Se 
non ascoltano Mosè e i Profeti, non 
saranno persuasi neanche se uno 
risorgesse dai morti”.

Conࢼ nuando il suo cammino verso 
Gerusalemme, Gesù proponeva 
conࢼ nuamente ai Farisei di conver-
 rsi al suo Vangelo di solidarietà ࢼ
verso i poveri e gli esclusi. Rivolge 
loro una parabola per scuoterli 
dalle loro sicurezze religiose. 
Dice loro che la sorte di coloro 
che hanno possibilità economiche 
e non si fanno carico di aiutare i 
marginalizzaࢼ  della società è simile 
a quella di un uomo ricco che alla 
sua morte è giudicato indegno 
della comunione con Dio. Un 
povero, invece, di nome Lazzaro, 
che chiedeva spesso l’elemosina 

#Collega-Menti

tà personale, l’equilibrio, le cono-
scenze, la salute psichica… Tu� e 
ricchezze che ci sono state date per 
distribuirle e aiutare la costruzione 
degli altri. 
• Questa di Lazzaro e del ricco 
egoista è l’unica parabola in cui il 
protagonista ha un nome: Lazzaro. 
Sta ad indicare l’importanza che 
gli ul  mi hanno nel cuore di Dio: i 
loro nomi sono scri    nel suo cuo-
re. Noi ci ricordiamo almeno ogni 
tanto di loro?
• Verifi co se dico a me stesso: 
questo vangelo non mi riguarda, 
non sono ricco, non sfru  o gli altri, 
quando posso faccio la carità.
• Se scopro che già collaboro con 
Dio, ringrazio lo Spirito di Dio che 
mi ha già dato questa regola di 
vita…
• Mi domando: «Con chi posso 
condividere le conquiste economi-
che e spirituali che ho realizzato»? 
Faccio una lista di persone.

alla sua porta senza ricevere aiuto, 
viene accolto perché nella vita 
aveva molto soff erto. Così Gesù 
avverࢼ va i Farisei sul loro desࢼ no e 
li spingeva a condividere la volontà 
di Dio. Mentre essi si erano fa  ࣌  
una religione, una interpretazione 
di Dio, che separava Dio dalla vita, 
me� endo l’accento sulle praࢼ che 
esteriori senza farsi carico delle 
ingiusࢼ zie sociali.
Dio veniva così ad essere, per loro, 
il difensore dei ricchi che pensano 
solo a se stessi.
Gesù propone di regolare le cose 
secondo la logica della comunione, 
della responsabilità degli altri;  sug-
gerisce di pensare che le ricchezze, 
i beni, le risorse del mondo sono 
per tu  ࣌  e non solo per alcuni. 
Inoltre l’economia di cui parla il 
Vangelo non si riferisce solo alla 
ricchezza materiale. Le ricchezze 
delle persone sono anche a livello 
spirituale: la intelligenza, la maturi-
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#remiamoinsieme

Impegno
Con questo gesto ci impegniamo a: 
 - comprare prodoম   il cui costo sociale è equo 
 - informarci sulle nuove povertà generate dalla pandemia e aম  varci di conseguenza 
 - iniziare il consumo criঞ co: comprare solo ciò che serve e consumarlo.
Prendiamo un seme (di un fi ore, di grano….) e pianঞ amolo in un vaso oppure in giardino in casa o 
in Parrocchia, all’Oratorio. Esso è simbolo dell’impegno che ognuno si assume per essere collabo-
ratore di Dio nell’opera della creazione.

«Del Signore è la terra e quanto conࢼ ene: il mondo con i suoi abitanࢼ » (Sal 24, 1), ma a volte 
io mi comporto come il proprietario trascurato, me� o in a� o azioni distruম  ve nei suoi 
confronঞ . 
Perdona, Signore, i miei gesঞ  incontrollaঞ  verso le persone, gli animali, la natura. Aiutami 
a… (conࢼ nua tu…)

In principio fu una bella faticata per rendere la terra più 
abitabile. Per passare i fiumi non c’erano ponti; non c’erano 
sentieri per salire sui monti o stivali per non pungersi i piedi. 
Per fare una partita non c’erano palloni. Mancava la pento-
la e il fuoco per fare i maccheroni, anzi mancava anche la 
pasta. Non c’era nulla di niente. C’erano solo gli uomini con 
due braccia per lavorare, così si poté rimediare agli errori 
più grossi. Da correggere ne restano tanti: imboccatevi le 
maniche c’è lavoro per tutti.

(G. Rodari)  

Il segno
Durante la preghiera al centro poniamo 
due ciotole: una colma di riso, l’altra solo 
con un qualche chicco.
In silenzio ognuno, dopo la le� ura del 
Vangelo, prende un po’ del riso dalla cio-
tola piena e lo deposita in quella vuota, in 
modo che alla fi ne siano equilibrate.
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II Domenica d’Avvento
Dal vangelo di Marco 1, 1-8
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.Come sta scri� o nel profeta Isaia: Ecco, 
dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida 
nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi senঞ eri, vi fu Giovanni, che 
ba� ezzava nel deserto e proclamava un ba� esimo di conversione per il perdono dei pec-
caঞ . Accorrevano a lui tu� a la regione della Giudea e tuম   gli abitanঞ  di Gerusalemme. E 
si facevano ba� ezzare da lui nel fi ume Giordano, confessando i loro peccaঞ . Giovanni era 
vesঞ to di peli di cammello, con una cintura di pelle a� orno ai fi anchi, e mangiava cavallet-
te e miele selvaঞ co.  E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non 
sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho ba� ezzato con acqua, 
ma egli vi ba� ezzerà in Spirito Santo».

curiosando 
www.centroapostolatobiblico.it

VEDIAMOCI CHIARO

Gesù… una sorpresa di Dio
“Inizio del …”: siamo di fronte a qualcosa di nuovo, di inaspe� ato. C’è un nuovo inizio, c’è un evento che è in grado di 
far riscrivere la storia.
E’ Gesù il grande evento nuovo che si pone dentro alla storia come sorpresa di Dio perché sia possibile imprimerle 
una svolta, quasi una nuova creazione.
E Gesù è Vangelo, buona noࢼ zia! All’umanità che cerca, che ha bisogno, che esprime in mille modi l’urgenza di qual-
cosa di nuovo, è off erta una buona noࢼ zia. Gesù è l’a� eso, colui al quale fare spazio se davvero si ha a cuore una 
conversione, un nuovo modo di essere nella storia e di costruirla.
E’ buona noࢼ zia perché è la certezza di un Dio vicino e solidale con l’uomo, con le sue povertà e faঞ che, con le sue 
speranze e con il suo desiderio di umanità nuova.

“Giovanni predicava…”
La sorpresa di Dio è preceduta ed indicata presente da Giovanni il Baম  sta. C’è sempre qualcuno che nell’ascolto e 
nella le� ura a� enta delle vicende, sa percepire ed annunciare agli altri che Dio è davvero presente. E’ capacità di 
riconoscere, di guardare oltre, senza fre� a e liberi dalla superfi cialità, per scoprire in ogni gesto di amore e di dono, in 
ogni servizio reso con generosità, in ogni a� eggiamento di perdono e di riconciliazione, in ogni realizzazione di pace e 
giusঞ zia… il Signore che già è presente e il Regno che si costruisce.
La fi gura di Giovanni il Baম  sta è anche coraggiosa chiamata a diventare tesঞ moni e profeঞ  di quel Gesù che davvero 
può cambiare la storia.
E’ per ogni uomo che crede l’invito ad annunciare con la sua parola e con la sua vita che veramente Gesù è salvezza. 
La vita, costruita su di lui e sulla sua Parola, ne diventa il messaggio più chiaro e comprensibile

Parola chiave ≈ Preparare 
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Segno ≈ Mani
Le mani possono accarezzare, aiutare, accompagna-
re, coprire o scoprire, proteggere o distruggere. Tocca 
a me decidere quanto voglio collaborare con le mani 
di Dio.

Genitori / adulti
- Pensando all’inizio del Vangelo proviamo a rileggere alcuni pas-
saggi della nostra vita:
- Inizio della vita: quali senঞ menঞ  mi abitano ripensando alla mia 
vita, al mio esserci, al mio crescere? Quali ricordi preziosi di avve-
nimenঞ , di persone, di esperienze?
- Inizio della nostra famiglia: proviamo a rivivere i momenঞ  forঞ  
del nostro esserci incontraঞ , del fi danzamento, del matrimonio, 
della nascita dei fi gli …
- Gesù è il vangelo
- Come ci poniamo di fronte a Lui? 
- Quanto possiamo dire che Lui davvero è buona noঞ zia per la 
nostra vita?

#remiamoinsieme Mc 1, 1-8 

Raccontiamoci un episodio di quando, mettendoci in gioco, ci siamo  posti un obiettivo prepa-
randoci  a conquistarlo. Lo scopo è di prendere consapevolezza di quanto e come ci mettiamo 
in gioco con le nostre mani e anche di prendere consapevolezza di piccole mete raggiunte che 
a volte sembrano scontate.
Il racconto va accompagnato da uno schema: su una linea retta segnare i momenti salienti 
delle tappe che ci hanno portato all’obiettivo. 
Evidenziamo in questo racconto: le condizioni della partenza, i mezzi usati, le persone che 
hanno collaborato, la trasformazione dopo aver raggiunto l’obiettivo. 
Raggiungere l’obiettivo rappresenta una buona notizia che entra nella nostra vita e la tra-
sforma.

#Collega-Menti

- Quali sono staঞ  i momenঞ  più diffi  cili e i momenঞ  più 
semplici?

- Perché non ঞ  sei fermato durante il raggiungimento?

- Quale trasformazione interiore ?

- In una parola come defi nisci la trasformazione? 
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GENITORI
Il racconto della storia familiare raff orza il legame tra i componenঞ , aumenta l’empaঞ a e diventa tesঞ mo-
nianza. 
Proponiamo di raccontare ai propri fi gli (bambini 6-8 anni) la stessa storia in modo che loro in seguito la disegne-
ranno. Ogni bambino darà un nome al proprio disegno. 
Se è possibile appendere il disegno in casa almeno per il periodo dell’Avvento.

Signore, insegnami che la vita è un cammino, non lo sterile adeguamento a regole prefi ssate, né 
la trasgressione senza esito. Insegnami l’a� enzione alle piccole cose, al passo di chi cammina con 
me per non fare più lungo il mio, alla parola ascoltata perché non cada nel vuoto, agli occhi di chi 
mi sta vicino per indovinare la gioia e dividerla, per indovinare la tristezza e avvicinarmi in punta 
di piedi, per cercare insieme la nuova gioia. Signore, insegnami che la mia vita è un cammino, 
la strada su cui si cammina insieme, nella semplicità di essere quello che si è, nella serenità dei 
propri limiࢼ  e peccaࢼ , nella gioia di aver ricevuto tu� o da te nel tuo amore. Signore, insegnami 
che la mia vita è un cammino con te, per imparare, come te, a donarmi per amore. Tu, che sei la 
strada e la gioia.

h� ps://www.qumran2.net/ritagli/index.php?temi=strada&pag=2

Le mani possono accarezzare, aiutare, impastare, accompagnare 
coprire o scoprire, proteggere o distruggere.
Le mani sono strumento dato in dono.
Tocca a me decidere quanto e come, voglio collaborare con le 
mani di Dio. 
Accompagniamo i ragazzi a scoprire che il Vangelo è la bella noঞ -
zia e che ciascuno di noi può con le proprie mani adoperarsi per 
preparare un mondo migliore.

Giovani

#remiamoinsieme Mc 1, 1-8 

Se l’incontro viene fa� o in presenza seguire lo schema, se si uঞ lizza una pia� aforma si ada� a la dinamica alle proprie 
esigenze e possibilità.
I ragazzi si predispongono seduࢼ  in cerchio distanziaࢼ  e con la mascherina. Al centro della sala me  ࣌ amo la Bibbia su un 
leggio ben curato con drappo.
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Ascolঞ amo la canzone di E. De Crescenzo: “MANI”
h� ps://www.youtube.com/watch?v=_1cAFXToQO8 

«Se sei un amico ࢼ  stringo la mano
Se chiedi un aiuto ࢼ  tendo la mano
E prendi la mano, e dammi la mano .
.. Le mani che sanno parlare,
che sanno guarire e che sanno pregare..
Più sono sincere e più danno calore ...» #Collega-Menti

- Cosa ঞ  colpisce di questa canzo-
ne, e perché
- Cosa prepari con le tue mani
- Cosa hanno a che fare la tue 
mani con le mani di Gesù.

Impegno
Dove e come, voglio sporcare le mie 
mani in questo tempo di avvento?

Le mani della preghiera
O Dio, tu ci hai creaࢼ  con un corpo,con i piedi per venire incontro a te,
con la testa per pensare,con il cuore per imparare ad amare.
O Dio, tu ci hai dato le mani per stringere altre mani,e non per serrarle in pugni violenࢼ .
Mani aperte come un’off erta come una preghiera di domanda e di grazie.
Mani che benedicono, mani che accolgono,mani che ricevono il pane di vita.
O Gesù, con le tue mani, hai innalzato il povero e l’escluso, non hai ge� ato la pietra ma condiviso 
il pane, hai portato la croce...
O Gesù, con le tue mani, hai fa� o passare Tommaso dal dubbio alla fede.
Le mani del Risorto ci invitano a sperare a prenderci per mano, a non far cadere le braccia davanࢼ  
alla morte e all’isolamento.
O Dio, insegnaci a condividere di più, perché le nostre mani sono il prolungamento del cuore e 
diventano le tue mani, quelle che danno vita.
Jean-Luc Lefrancois

Bambini / Ragazzi
Bambini / Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo di catechesi siano presenঞ  
bambini/ragazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente 
calibrate, tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno.

Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563

RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e\o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o
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oppure guardarlo dire� amente sul sito internet
h� ps://www.youtu.be/6uGToVLTYnM

LA STORIA DE “IL BRUTTO ANATROCCOLO”
“All’interno di una nidiata di 
anatroccoli, se ne disঞ ngue uno 
dalle piume grigie, parঞ colar-
mente grande e goff o. Sebbe-
ne la madre cerchi di acce� arlo 
nonostante le sue diff erenze, 
il piccolo viene emarginato dai 
suoi simili; il duro tra� amento 
che gli viene riservato lo induce 
ben presto a prendere la deci-
sione di fuggire.
L’anatroccolo vaga senza meta 
e privo di ogni aiuto fi no al ca-
lare dell’inverno, rischiando 

persino di morire congelato. 
Sopravvissuto miracolosa-
mente, il protagonista giunge 
presso uno stagno dove vede 
nuotare un gruppo di splen-
didi cigni. A� ra� o dalla loro 
bellezza, gli si avvicina, e ri-
mane enormemente sorpreso 
in quanto le eleganঞ  creature 
gli danno il benvenuto e lo ac-
ce� ano; guardando il proprio 
rifl esso nell’acqua, si accorge 
che lui stesso è diventato un 
bellissimo cigno bianco.”

Anche noi tante volte, come il bru� o anatroccolo, non ci senࢼ amo amaࢼ  da alcune persone e 
preferiamo andare via da loro. Ma poi scopriamo con sorpresa che ci sono tanࢼ  altri che ci ama-
no e ci vogliono bene … e proprio grazie a loro divenࢼ amo dei bellissimi cigni, dei bambini felici. 

Proviamo a costruire un pacco regalo per 
quelle persone a cui vogliamo bene, met-
tendo all’interno un pensiero che faccia 
capire loro che sono importanঞ  per noi. 
Condividiamo poi sul nostro gruppo di 
catechesi.

#remiamoinsieme
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La Corona di Avvento
In famiglia conঞ nuiamo a preparar-
ci ad accogliere la “sorpresa di Dio”: 
Gesù. Uঞ lizzando la matrice data, 
realizziamo la candela in 3D della II 
Domenica di Avvento.

Gesù, ࢼ  ringraziamo perché a� raverso i doni che ci fai ogni giorno in famiglia, a scuola, in par-
rocchia, possiamo scoprire quanto ci vuoi bene. Ti chiediamo di essere nostro amico di viaggio 
ogni giorno … 
Aiutaci ad essere, con le nostre azioni, una sorpresa gioiosa per tu  ࣌  quelli che incontreremo 
lungo la via. Amen 

“All’interno di una nidiata di 
anatroccoli, se ne disঞ ngue uno 
dalle piume grigie, parঞ colar-
mente grande e goff o. Sebbe-
ne la madre cerchi di acce� arlo 
nonostante le sue diff erenze, 
il piccolo viene emarginato dai 
suoi simili; il duro tra� amento 
che gli viene riservato lo induce 
ben presto a prendere la deci-
sione di fuggire.
L’anatroccolo vaga senza meta 

SCOPRIRE CON SORPRESA CHE …
LA STORIA DE “IL BRUTTO ANATROCCOLO”

e privo di ogni aiuto fi no al ca-
lare dell’inverno, rischiando 
persino di morire congelato. 
Sopravvissuto miracolosamen-
te, il protagonista giunge presso 
uno stagno dove vede nuotare 
un gruppo di splendidi cigni. At-
tra� o dalla loro bellezza, gli si 
avvicina, e rimane enormemen-
te sorpreso in quanto le elegan-
ঞ  creature gli danno il benve-
nuto e lo acce� ano; guardando 

il proprio rifl esso nell’acqua, si 
accorge che lui stesso è diven-
tato un bellissimo cigno bianco”.

Il bru� o anatroccolo, non acce� ato dalla sua famiglia, sceglie di andare via. Quando pensa di 
non riuscire a trovare mai nessuno che lo riconosca e lo acce  ࣌  per quello che è, viene accolto da 
un gruppo di cigni. Rimane sorpreso per il modo in cui diventa parte della loro famiglia e, guar-
dando il proprio rifl esso nell’acqua, si accorge di essere diventato un bellissimo cigno bianco. 
Anche noi tante volte viviamo esperienze che non ci fanno senࢼ re acce� aࢼ  o accolࢼ  dall’altro. 
Come l’anatroccolo, però, scopriamo con sorpresa che quegli evenࢼ  ci stanno preparando a 
diventare persone bellissime perché fi gli di Dio.

IN VIAGGIO
CON I RAGAZZI

Mc 1, 1-8
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Quante volte hai ricevuto sorprese che ঞ  
hanno lasciato a bocca aperta e ঞ  hanno 
fa� o capire che sei una persona amata. 
Adesso tocca a te preparare una sorpresa 
per una persona che ami: prova a creare 
con cartoncini o cartoni, un pacco regalo 
da donare a chi ঞ  ha fa� o senঞ re accolto 
… scegli tu cosa me� ere in questo dono 
preparato da te, per poterlo sorprendere. 
Buon lavoroooo 

#remiamoinsieme

#Collega-Menti

- Cosa vuol dire per tuম   noi “camminare con Gesù di Na-
zareth”? Senঞ amo il bisogno di crescere un po’ di più? 

- Aiutaঞ  dai genitori, proviamo a raccontare in famiglia le 
cose belle della nostra vita: ricordi, esperienze, persone.

- Chiediamo ai nostri genitori di raccontarci del giorno del 
nostro Ba� esimo a� raverso i ricordi conservaঞ : vesঞ na, 
candela, qualche foto …

Gesù, tante volte ci comporࢼ amo come quelle persone che non accolgono gli altri: preferiamo 
tenere i pugni chiusi piu� osto che aprire le nostre mani per donarle a chi ci è accanto. Insegnaci 
a cambiare la ro� a della nostra vita …
Aiutaci a capire che, per poter essere felici, bisogna prendere per mano l’altro e scoprire insieme 
il grande dono d’amore che sei per noi. Amen 

FOTO
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#L’arteunaviadellafede

MARIA IMMACOLATA CONCEZIONE
Dipinto esposto nella Chiesa 
“Maria SS. Immacolata” (detta dei Cappuccini)
in Maddaloni (CE)
Siamo consapevoli che Maria è apparsa prima di Cristo nella 
storia della salvezza. Infatti, mentre si avvicinava defi nitiva-
mente la «pienezza del tempo», cioè l’avvento salvifi co della 
nascita di Gesù, l’Emanuele, Maria di Nazareth che dall’eter-
nità era destinata ad esser sua madre esisteva già sulla terra. 
Questo suo «precedere» la venuta di Cristo trova ogni anno un 
rifl esso nella liturgia dell’Avvento. Per questo proponiamo alla 
meditazione personale, in famiglia o in piccoli gruppi Maria, 
Immacolata Concezione. Il dipinto, a olio su tavola, risale alla 
seconda metà del  XVI secolo ed è stato restaurato alla fi ne del 
XX secolo. Raffi gura Maria Immacolata Concezione circondata 
dai suoi titoli, ai lati della fi gura.
Ai piedi un paesaggio marino sulle cui sponde a sinistra c’è 
“l’hortus conclusus” (=giardino chiuso) e a destra la “civitas 
dei” (= città di Dio)

Ai lati della fi gura una serie di cartigli, elementi dipinti a forma di rotoli cartacei in parte aperti che espongono titoli 
attribuiti a Maria:
Al centro in alto:  STELLA MARIS = Stella del mare
Lato sinistro:  ELECTA UT SOL = Eccellente come il sole
   PORTA COELI = Porta del cielo
   FONS HORTOR = Fonte del consiglio
   TURRIS DAVID = Torre di Davide
   LILIUM INTER SPINAS = Giglio fra le spine
   CEDRUS LIBANI =Cedro del Libano 
Lato destro:  PULCRA UT LUNA =Bella come la luna
   SPECULUM SINE MACULA = Specchio senza macchia
   PUTEUS AQUARUM = Pozzo pieno di acqua
   PLANTATIO ROSAE = Giardino di rose
   VIRGA IESSE = Ramo di Iesse
   OLIVA SPECIOSA = Olivo vero

Il dipinto non può avere una lettura globale perché è stato smembrato in epoca non documentata. 
La composizione è trattata nei modi dell’artista Bernardo Lama, specialmente per la postura, l’atteggiamento delle mani 
e del volto, nella resa del panneggio della veste e del manto, ancora bordato d’oro.
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Se ti è possibile, vai presso la Chiesa “Maria SS. Immacolata” in Maddaloni (CE). In fondo alla navata sinistra, 
proprio di fronte, in alto, puoi contemplare questo dipinto, esposto ai fedeli nel 2018.
Oppure trova una posizione comoda in casa, davanti all’immagine di questo dipinto.
Il dipinto ci mostra l’Immacolata Concezione, la Vergine Maria che ha vissuto ogni istante della sua vita, fi n da 
quando i suoi genitori l’hanno concepita, nella grazia che unisce a Dio, ciò signifi ca che è stata liberata fi n dal 
primo istante della sua esistenza dal peccato originale. Questa sua condizione privilegiata fu sancita l’8 dicem-
bre 1854 da Papa Pio IX con un dogma (= ciò in cui credo, contenuto della fede da cui i credenti non possono 
dissentire). 
L’Immacolata Concezione non ha esentato Maria dalla fatica di “credere” nel progetto che Dio aveva pensato per 
il fi glio Gesù. Infatti in Concilio Vaticano II ci dice che “anche la Beata Vergine avanzò nella peregrinazione della 
fede e serbò fedelmente la sua unione col Figlio sino alla croce” (LG 58). Ciò signifi ca che Maria non sapeva sin 
dall’inizio qual era il progetto di Dio Padre per il suo Figlio, ma l’ha compreso giorno dopo giorno, accompagnan-
do Gesù per le strade della Palestina, ascoltando la sua Parola e serbandola nel suo cuore anche quando non ne 
comprendeva il senso. I gesti e le parole di Gesù, le sue scelte di vita, hanno a poco a poco rivelato a Maria, sua 
madre, la missione che il Padre aveva affi dato al fi glio e che Gesù stesso gradualmente comprendeva e realizzava.
Osservando il dipinto, notiamo scritto in alto al centro proprio il titolo “Stella del Mare” (Stella maris).

Dall’inizio della pandemia #Siamotuttinellastessabarca… ed ora siamo chiamati a #Remareinsieme

Per la meditazione
e la preghiera 

Fai qualche minuto di silenzio. Invoca l’aiuto dello 
Spirito Santo. Osserva il dipinto nel suo insieme e 
nei parঞ colari, lasciaঞ  guidare dalla descrizione  e 
spunঞ  di meditazione proposঞ  sopra. 
Conঞ nua ad osservarlo con gli occhi del cuore. La-
sciaঞ   “toccare”, ascolta le tue emozioni, senঞ menঞ , 
pensieri, e segui il loro andare.
Come ঞ  senঞ  contemplando la fi gura centrale di Ma-
ria? Cosa ঞ  dice il suo a� eggiamento? E il volto legger-
mente inclinato? Lascia che il suo sguardo ঞ  parli…
Osserva le mani incrociate sul pe� o: a cosa ঞ  invita-
no? cosa ঞ  chiedono?
E il panneggio delle vesঞ  e del manto: cosa ঞ  sugge-
risce?
Ora parla tu alla Madonna col cuore in mano…

Concludi invocando la sua protezione e intercessio-
ne con i ঞ toli che il dipinto stesso ঞ  suggerisce:
Stella del mare, intercedi per noi
Eccellente come il sole, intercedi per noi
Porta del cielo, intercedi per noi
Fonte del consiglio, intercedi per noi
Torre di Davide, intercedi per noi
Giglio fra le spine, intercedi per noi
Cedro del Libano, intercedi per noi
Bella come la luna, intercedi per noi
Specchio senza macchia, intercedi per noi
Pozzo pieno di acqua, intercedi per noi
Giardino di rose, intercedi per noi
Ramo di Iesse, intercedi per noi
Olivo vero, intercedi per noi

Ci lasciamo guidare dal dipinto dell’Immacolata concezione.

Vergine Immacolata benedici le nostre famiglie e donaci di camminare con te nel cammino di 
fede ricco di opere per preparare, nell’a� esa gioiosa, la venuta del Signore. Non perme� ere, o 
Madre, che la mediocrità e la pusillanimità rallenta il nostro cammino di sanࢼ tà, ma donaci 
quella santa inquietudine che non si arresta di fronte alle tenebre del male e ai rigori invernali 
dell’indiff erenza e dell’egoismo. Rendici  partecipi della vi� oria pasquale del tuo Figlio, e donaci 
di saper discernere “i segni di questo tempo” e orientare tu� a la nostra vita al vero Bene. Amen. 

Don Eduardo Santo

#L’arteunaviadellafede
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III Domenica d’Avvento
Dal Vangelo di Giovanni 1,6-8.19 -28
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come tesঞ mone 
per dare tesঞ monianza alla luce, perché tuম   credessero per mezzo di lui. Non era lui la 
luce, ma doveva dare tesঞ monianza alla luce.
Questa è la tesঞ monianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoঞ  e leviঞ  a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non 
sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. 
«Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una 
risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono 
voce di uno che grida nel deserto:
Rendete diri� a la via del Signore, come disse il profeta Isaia».
Quelli che erano staঞ  inviaঞ  venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: 
«Perché dunque tu ba� ezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose 
loro: «Io ba� ezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene 
dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in 
Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava ba� ezzando.

curiosando 
www.centroapostolatobiblico.it

VEDIAMOCI CHIARO

Emerge nel vangelo di questa domenica la fi gura di Giovanni il Baম  sta: voce di uno che grida nel deserto.
Voce, dice di uno che racconta, che invita, che domanda con forza passaggi e conversione. Voce che puoi ascoltare o 
rifi utare. Non s’impone, non fa violenza… è una proposta.
Bello pensarci in questa voce. Ognuno di noi è voce che chiama, che provoca. Siamo persone che rendono tesঞ mo-
nianza di ciò che abbiamo capito essere importante. Abbiamo tuম   qualcosa da trasme� ere e da consegnare agli altri: 
sono le nostre consapevolezze, i punঞ  forঞ  del nostro agire, le nostre esperienze. Ed è importante che lo facciamo!
Siamo voce  anche a nome di chi non ha voce, di chi non può e non sa parlare, di chi vive costre� o al silenzio, schiac-
ciato e violentato. Siamo voce dei piccoli e dei poveri per gridare il bisogno di libertà e di dignità, siamo voce degli op-
pressi per gridare la voglia di un risca� o. Siamo voce della creazione per gridare il desiderio di una maggiore a� enzio-
ne e di custodia responsabile.
Siamo voce… anche dentro il deserto del silenzio e dell’aridità. Anche dentro un clima osঞ le e spesso deludente… 
siamo chiamaঞ  comunque a gridare, ad esprimere fi no in fondo quello che siamo e quello che desideriamo essere.
Anche se nessuno ascolterà noi conঞ nueremo ad essere fedeli a noi stessi, ai nostri valori, a ciò in cui fermamente 
crediamo e conঞ nueremo a gridare!

Parola chiave ≈ Voce
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Segno ≈ Bocca
La bocca è lo strumento a  raverso il quale la voce 
può lenire consolare, rincuorare, portare buone no  -
zie, ma se usata in modo improprio può distruggere, 
rompere equilibri, uccidere.

Genitori / adulti
- Ognuno è per l’altro/a voce… Ci aiuঞ amo reciprocamente ad 
essere e a vivere ciò che siamo (marito, moglie, padre, madre…)?
- Siamo voce per i nostri fi gli anche quando non ci ascoltano? 
Indichiamo coraggiosamente percorsi di vita, scelte responsabili, 
a� eggiamenঞ  che possono farli crescere come uomini/donne, 
crisঞ ani e ci� adini di questo tempo?
- Siamo voce anche dentro la nostra comunità di appartenenza 
prima di tu� o perché siamo presenঞ  e poi anche perché aderia-
mo e ci lasciamo coinvolgere in iniziaঞ ve che fanno crescere la 
nostra chiesa locale?

#remiamoinsieme Gv 1,6-8.19 -28

La nostra voce è strumento di mediazione per le nostre buone intenzioni, per i nostri desideri, 
per le buone notizie, per aiutare, consolare, tuttavia a volte non riusciamo ad essere chiari
Certo, la prima cosa da fare è avere chiarezza del nostro obiettivo, dopodiché bisogna impa-
rare ad essere chiari con gli altri. Imparare ad usare un giusto linguaggio con il partner, con 
i giovani o con gli adulti e ancor più con i bambini è  davvero necessario.
Riusciamo sempre a spiegarci con chiarezza? Facciamo una prova
In piccoli gruppi a turno, ognuno sceglie una immagine/ un quadro e la dovrà descrivere 
senza farla vedere agli altri che dovranno disegnarla. 
È possibile svolgere l’attività con la propria famiglia

#Collega-Menti

Dopo una piccola risonanza sui disegni si passa al confronto con l’originale 
- Se il disegno non è uguale alla descrizione cosa avrei potuto fare per mi-
gliorare l’esecuzione?
- Se il disegno è molto simile, quale è stato il punto di forza?
- Come devo modulare il mio tono di voce?
- Che ঞ po di linguaggio avrei dovuto usare?
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GENITORI E FIGLI
La voce del genitore deve diventare per i fi gli una voce autorevole sulla quale poter contare: 
I genitori devono costruire un percorso ad ostacoli (è suffi  ciente anche uno molto piccolo) senza che i fi gli lo co-
noscano, in seguito i bambini con gli occhi bendaࢼ  dovranno eseguire il percorso solo con l’aiuto della voce guida

#Collega-Menti

Per i bambini: cosa è successo/ come è andata? Come ঞ  
sei senঞ to? È stato facile o diffi  cile? Che sensazione ঞ  ha 
dato la voce della mamma o del papà?

Per i genitori: come è andata? Come vi siete senঞ ঞ ? Quali 
diffi  coltà? Come modulare il tono di voce e che ঞ po di 
linguaggio usare.

Signore, aiutaci ad essere voce del Tuo amore con chi ci è accanto,voce del Tuo amore per chi 
grida aiuto, voce del Tuo amore per chi è nel dolore, voce del Tuo amore per chi ࢼ  cerca, voce 
del Tuo amore per condividere le gioie per vivere sempre uniࢼ  e in pace come fratelli dello stesso 
Padre. Amen

La bocca è un organo che se usato bene, bacia l’amico, i fratelli, 
l’amato, dona voce che lenisce, consola, rincuora, oppure se usata 
in modo improprio distrugge, rompe equilibri, uccide.

Giovani

#remiamoinsieme

Gv 1,6-8.19 -28

Se l’incontro viene fa� o in presenza seguire lo schema, se si uঞ lizza una pia� aforma si ada� a la 
dinamica alle proprie esigenze e possibilità.
Accompagniamo i ragazzi alla scoperta della voce di Dio che ci arriva tramite persone amiche, 
conoscenঞ  che sono al nostro fi anco nella vita di ogni giorno.
Aiuঞ amoli a scoprirne la bellezza e il dono per ciascuno.
Al centro della sala posizioniamo la Bibbia su di un leggio ben adornato.
Mentre aspeম  amo i ragazzi meম  amo una musica di so� ofondo NON SIAMO SOLI di Giovanni 
Caccamo
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Il muro del suono
Un ragazzo del gruppo si isola 
da loro e si posiziona di spalle 
rispetto a tutto il gruppo, viene 
bendato. Tutti gli altri membri del 
gruppo parlano, cantano a voce 
alta, mentre uno solo di loro cerca 
di comunicare un messaggio con 
l’amico isolato dal gruppo. Il sog-
getto isolato deve comprendere nel 
frastuono la frase che l’amico gli 
suggerisce.
Dopo che almeno tre ragazzi si 
sono cimentati nella dinamica si 
torna in cerchio e si rifl ette.

#Collega-Menti

Come mi sono senঞ to 
E’ stato facile capire la frase 
dell’amico?
Si perché, no perché. E’ 
facile incontrare Gesù nella 
vita di tuম   i giorni?
Dove lo vedi, dove lo 
aspeম  ?

Stai con me
Stai con me, e io inizierò a risplendere
come tu risplendi,
a risplendere fi no ad essere luce per gli altri.
La luce, o Gesù, verrà tu� a da te: nulla sarà 
merito mio.
Sarai tu a risplendere,
a� raverso di me, sugli altri.
Fa’ che io ࢼ  lodi così
nel modo che tu più gradisci,
risplendendo sopra tu  ࣌  coloro
che sono intorno a me.
Dà luce a loro e dà luce a me;

illumina loro insieme a me, a� raverso di me.
Insegnami a diff ondere la tua lode,
la tua verità, la tua volontà.
Fa’ che io ࢼ  annunci non con le parole
ma con l’esempio,
con quella forza a� raente,
quella infl uenza solidale
che proviene da ciò che faccio,
con la mia visibile somiglianza ai tuoi sanࢼ ,
e con la chiara pienezza dell’amore
che il mio cuore nutre per te.

John Henry Newman

NON SIAMO SOLI

Non siamo soli
Andiamo via, altrove
Fuori da qui ho perso il limite
Sorriderei, domani
Osservando il cielo riconosco
La felicità
Siamo soli tuম   I giorni
Non siamo soli
Mani nella no� e accese ci sfi orano
Siamo soli tuম   I giorni
Non siamo soli
Voleranno sguardi al cielo
Senza lacrime
Aspe� erò, magari
Che dal confi ne mi riporঞ no dov’eri tu
Cancellerei distanze avverse
Queste paure
Se il mio dolore avesse un senso
Mi sorprenderei
Siamo soli tuম   I giorni
Non siamo soli
Mani nella no� e al cielo senza lacrime
Odiare non si può
Amare non lo so
Ma sorridere vorrei
Anche se adesso non ci sei
Buম  amo via il dolore intorno
Domani al tuo ritorno splenderà
Di nuovo un’altra luce
Mani nella no� e accese ci sfi orano
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Bambini / Ragazzi
Bambini / Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo di catechesi siano presenঞ  
bambini/ragazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente 
calibrate, tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno.

Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563

RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e\o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o

oppure guardarlo dire� amente sul sito internet
h� ps://www.youtu.be/7Lsr_UsGQ-g

IMPARIAMO INSIEME A …
Tuম   conosciamo Pinocchio perché è il re della bugia … ma abbiamo mai 
pensato che spesso ascolta i consigli di amici sbagliaঞ ? Quante volte ca-
pita anche a noi di non voler ascoltare la voce delle persone che ci dicono 
le cose giuste da fare ma preferiamo fare qualche marachella … e poi … 
siamo trisঞ . Cosa possiamo fare allora per essere gioiosi? Impariamo ad 
ascoltare e a dire grazie alle persone che ci aiutano a crescere nel bene.

Cartone animato “Un buraম  no di nome Pinocchio”:
h� ps://www.youtu.be/naxL65X0g-U
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Proviamo ad impegnarci in qualcosa di 
bello: facciamo senࢼ re la nostra vocee-
ee … non per dire sempre no oppure per 
arrabbiarci con qualcuno … impariamo a 
dire GRAZIE alle persone, agli amici che 
abbiamo accanto. 
Oggi mi impegno a dire grazie a …

#remiamoinsieme

La Corona di Avvento
Nella nostra casa divenঞ amo voce 
per l’arrivo del nostro amico Gesù 
realizzando, con la matrice data, la 
candela in 3D della III Domenica di 
Avvento.

SULL’ESEMPIO DI … 
MADRE TERESA DI CALCUTTA
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Gesù, ࢼ  ringrazio per le VOCI dei nostri genitori, delle nostre catechiste, dei nostri insegnanࢼ  che 
ci parlano di Te e del Tuo immenso amore per noi.
Aiutaci a non dare ascolto alle VOCI di coloro che non sono tuoi amici e che possono portarci su 
strade sbagliate.
Rendici, nel nostro piccolo, VOCI squillanࢼ  di tu  ࣌  i nostri amici in diffi  coltà. Amen 

IN VIAGGIO CON I RAGAZZI

Quante volte nella nostra vita 
sembriamo un po’ Pinocchio 
… ci fi diamo delle persone 
sbagliate non ascoltando chi, 
invece, ci me� e sulla stra-
da giusta. Pensiamo che tanঞ  
consigli, tante azioni ci venga-
no date per il nostro bene ed 
invece ci rendiamo conto che 
ci fanno soff rire oppure che 
quelle persone hanno tradito 
la nostra fi ducia. Tante altre 
volte invece  ci intestardiamo 
e non ascolঞ amo le voci di co-
loro che vogliono guidarci nel 
modo giusto o ci indicano la 
strada giusta da seguire per 
essere felici.

Gv 1,6-8.19-28

Film di Pinocchio con la partecipazione di Roberto Benigni:
h� ps://www.youtu.be/aoloHcE5Jpw 

#remiamoinsieme

Diamo voce a …
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Proviamo a pensare a chi abbiamo dato ascolto e a quali sono state le conseguenze delle 
nostre azioni. Ti sei reso\a conto di aver commesso qualche sbaglio e vorresঞ  ringraziare chi 
ঞ  ha dato i giusঞ  consigli ma tu non hai voluto ascoltare? Bhè, è arrivato il momento di farlo: 
invia un messaggio vocale a questa persona e dai voce ai tuoi senঞ menঞ , impara a dire quello 
che senঞ  con amore e sincerità. Tante volte basta una semplice parola a rendere tu� o più bel-
lo… 

#Collega-Menti

- Quali voci ascolঞ amo? A chi diamo re� a?
- Aiuঞ amo a capire ed a disঞ nguere le “voci” importanঞ  da 
quelle che possono condurre su strade sbagliate …
- Ascolঞ amo la voce dei poveri, degli ulঞ mi, di coloro che 
soff rono?
- Come ci educhiamo ad ascoltare anche la voce della 
natura e dell’ambiente che ci invita ad un a� eggiamento 
rispe� oso?

Gesù, tu mi chiedi di ascoltare la tua voce e seguirࢼ  … ma spesso non riesco a riconoscerࢼ  tra le 
tante voci del mondo.
Insegnami ad aprire il cuore alla voce dell’Amore perché possa ascoltare e portare la Tua Parola 
ai fratelli vicini e lontani.
Aiutami a diventare porta-voce di tu  ࣌  coloro che, nelle diffi  coltà, non hanno più la forza di gri-
dare aiuto.
Insegnami ad essere porta-voce di gioia per tu� e quelle persone che, come me, hanno scelto di 
seguire la strada della felicità. Amen
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IV Domenica d’Avvento
Dal Vangelo di Luca 1,26-38
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una ci� à della Galilea, chia-
mata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégraঞ , 
piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si do-
mandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un fi glio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Alঞ ssimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa 
di Giacobbe e il suo regno non avrà fi ne».Allora Maria disse all’angelo: «Come 
avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te e la potenza dell’Alঞ ssimo ঞ  coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabe� a, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un fi glio e questo è il sesto 
mese per lei, che era de� a sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: 
«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si 
allontanò da lei.

curiosando 
www.centroapostolatobiblico.it

VEDIAMOCI CHIARO

Per l’ulঞ ma domenica di avvento la 
liturgia ci propone la fi gura di Maria 
nel momento dell’annunciazione.
E’ un racconto tu� o controcorrente. 
L’inizio della nuova storia si svolge a 
Nazareth, un piccolo centro sco-
nosciuto ai grandi evenঞ  biblici, un 
paese lontano dai luoghi che con-
tano, in una regione, la Galilea, che 
non godeva una buona fama (era 
chiamata la terra dei bifolchi) abitata 
da gente rozza, per lo più contadini, 
pastori e pescatori…L’annunciazione 
avviene in una casa. 
Casa è dire quoঞ diano, normalità, 
cose semplici, lavoro e faঞ ca, pro-

blemi e preoccupazioni… vita di tuম   
i giorni tra gioie ed ansie. Non è il 
tempio, il luogo sacro per eccellenza 
denso di incenso e di preghiere, né la 
sinagoga, né la reggia…
Casa raccoglie tu� o ciò che è vicino 
alla vita, alle gioie e ai problemi di 
ogni uomo e di ogni donna. La novità 
di Dio incomincia dentro la casa!
E poi a una donna! Quando mai Dio 
si rivolge alle donne? I Rabbini dico-
no che da quando Dio aveva parlato 
a Sara, moglie di Abramo, prome� en-
dole un fi glio e lei si è messa a ridere, 
da allora Dio non ha più parlato alle 
donne!

E poi le donne fanno parte delle 
categorie di persone che non godono 
considerazione, per nulla sঞ mate, per 
loro l’unica prospeম  va è il lavoro e la 
cura dei fi gli.
L’inizio della salvezza sconvolge 
tuম   i parametri dei benpensanঞ  e 
dei teologi di allora. Dio sorprende!
Ed è sorpresa pensare che Dio 
oggi domanda spazio nella vita e 
nella casa di ognuno di noi, là dove 
viviamo le nostre gioie e le nostre 
faঞ che, là dove abbiamo a che fare 
con un quoঞ diano che può sem-
brare anonimo che … Lui lo vuole 
abitare!

Parola chiave ≈ Casa 
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Segno ≈ Cuore
Il cuore è il centro di tu  o. Luogo dove nascono buo-
ne azioni, buoni sen  men  . Il cuore è la casa che mi 
spinge a fare il primo passo verso l’altro. Mi spinge ad 
azioni fuori di me, accogliere il diverso, il bisognoso.
È Natale se sono riuscito a passare da me all’altro e a 
ri-nascere come persona nuova.

Genitori / adulti
La nostra casa spazio di salvezza.
- Cosa pensiamo che voglia dire tu� o ciò? Quando la nostra casa 
può essere davvero il luogo dove si realizza una storia di salvezza?
- C’è a� enzione reciproca? Avverঞ amo di essere preziosi l’uno per 
l’altro/a? E quanto contano i nostri fi gli?
- Avverঞ amo davvero che Dio scrive oggi la sua storia nella nostra 
storia, nei gesঞ  che compiamo, nelle relazioni che viviamo, nelle 
aperture che esprimiamo?
- La nostra vita profuma di Dio?

#remiamoinsieme Lc 1, 26-38

“La casa è dove si trova il cuore”  questa 
è una citazione di Plinio il vecchio 
Se pensiamo che cuore  è sede dell’a-
more e  Dio è amore (1Gv4,8) allora la 
citazione inizia a prendere una nuova 
forma e lascia spazio a nuove conside-
razioni. Per queste nuove considera-
zioni ci lasciamo guidare dalla canzone  
“Questa è la mia casa” di Jovanotti spie-
gata da Giovanni Berti. Il commento 
fa riferimento anche alla prima lettura 
della liturgia di questa IV domenica di 
avvento (2Sam 7,1-5.8-12.14.16)

“O signore dell’universo
ascolta questo
fi glio disperso
che ha perso il fi lo
e che non sa dov’e’
e che non sa neanche
più parlare con te...”

Inizia con queste parole la canzone 
“Questa è la mia casa” di Lorenzo 
Cherubini, conosciuto con il nome 
d’arte di Jovanotti, scritta nel 1997 
e contenuta nell’album “L’albero 
1997”.
E’ un testo che mi è venuto in men-
te pensando ai due testi della liturgia 
della parola di questa domenica: il pri-
mo ci presenta il grande re Davide che 
vuole costruire una casa al Signore, e 
l’altro è il Vangelo che ancora una vol-
ta ci racconta di Dio che trova la sua 
primissima casa non in un tempio, ma 
nel ventre di Maria
Jovanotti nella canzone si sente fi glio 
disperso che cerca Dio senza trovar-
lo...
Mi piace questa punto di partenza 
della canzone, che sembra rispec-
chiare la condizione dell’uomo sem-

pre alla ricerca di un luogo dove 
incontrare Dio e sentirsi nella sua 
casa.
La canzone prosegue:

“...ho un Cristo
che pende sopra il mio cuscino
e un budda
sereno sopra il comodino
conosco a memoria il cantico
delle creature
grandissimo rispetto per le mille sure
del corano
c’ho pure un talismano che me l’ha
regalato
un mio fratello africano
e io lo so che tu
da qualche parte ti riveli
che non sei solamente chiuso dietro
ai cieli e nelle rappresentazioni
umane di te”
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Può far sorridere questa visione reli-
giosa che mescola un po’ tutto, e forse 
può sembrare irrispettoso accostare 
questo testo ai testi domenicali della 
Scrittura. Ma secondo me è bene ac-
cogliere questa visione “mescolata” 
delle varie tradizioni religiose per ri-
conoscere che da sempre l’uomo ha 
tentato di “ingabbiare” Dio in qual-
che oggetto o luogo sacro, pensando 
in questo modo di “possedere” Dio a 
proprio uso e consumo.
Davide, così come ci racconta la 
Scrittura, vorrebbe costruire un 
tempio per il Signore che si trova in 
una precaria tenda, come dai tempi 
dell’Esodo. Dietro questo desiderio 
di costruire un luogo sacro per Dio 
ci sta forse una inconscia volontà di 
delimitarlo e controllarlo, arrivando 
a pensare che è l’uomo che fa qual-
cosa per Dio e non il contrario. Ma 
Dio, attraverso le parole del profe-
ta Natan, ricorda a Davide che non 
è lui, piccolo uomo, a fare qualcosa 
per Dio, ma è da sempre che Dio fa 
qualcosa per lui. Non sarà il re d’I-
sraele a costruire una casa di pietra 
per Dio, ma è Dio che farà una casa 

per Davide. E qui il termine “casa” 
non indica più un edifi cio delimitato 
da pareti e porte, ma è la discenden-
za, la “casata”...
Dio infatti non ha la propria casa in 
un luogo fi sico, ma in una serie di re-
lazioni umane, e le uniche pareti che 
possono contenere Dio sono il mondo 
intero, dove dentro ci stanno tutti gli 
uomini.
Ed ecco che ad un certo punto della 
storia biblica appare questa giovane 
donna della Galilea (località un po’ 
lontana da Gerusalemme, luogo che 
conteneva il Tempio uffi ciale della reli-
gione di Israele). In Maria Dio trova la 
sua casa, una casa fatta di umanità, di 
piccolezza, di paure umane e anche di 
tanta disponibilità.
La casa di Dio è Maria che con il suo 
“eccomi”, apre la porta affi nché Dio 
trovi dimora.
In Maria ripiena di Spirito Santo, pos-
siamo vedere la Chiesa, cioè noi oggi.
Anche noi come Davide rischiamo di 
pensare che le nostre chiese di mat-
toni, piene di statue e tabernacoli, 
siano la vera e unica casa di Dio. Ma 
il profeta Natan ricorda anche a noi 

che è Dio che costruisce la nostra 
casa, fatta del suo amore, e abitata 
da fratelli e sorelle che non possiamo 
cacciare fuori.
Anche Maria, prima vera casa di Dio, 
ci insegna a non chiudere le porte a 
Cristo. Ogni volta infatti che diciamo 
“si” all’amore, alla pace, all’accoglien-
za, al perdono... in questo modo spa-
lanchiamo, come ha fatto lei, le porte 
della nostra comunità e della nostra 
vita, perché Dio abiti in noi così che 
possiamo trovarlo e servirlo sempre e 
ovunque fi sicamente siamo.

“questa è la mia casa
la casa dov’è
la casa dove posso portar pace
questa è la mia casa
la casa dove posso stare in pace
con te
in pace con te
questa è la mia casa
questa è la mia casa
questa è la mia casa
questa è la mia casa”

(“Questa è la mia casa”

di Jovanotti, da “L’albero 1997”)

#Collega-Menti

- Maria è la prima vera casa di Dio, e noi che ঞ po di casa 
abbiamo riservato a Dio?  

- Nelle scelte dei nostri gesঞ  quoঞ diani, spesso de� aঞ  da 
priorità, quanta importanza ha il cuore = vero amore =Dio, 
sulle nostre decisioni? (cf la vera luce Gv 1,9)

- Come facciamo a disঞ nguere l’amore puro da un amore 
malato, sia nei confronঞ  del partener sia nei confronঞ  dei 
fi gli?

- Cosa rende diffi  cile fare alcune scelte d’amore?

Vogliamo costruire una casa con te, Signore. Una casa in cui si sta bene perché ci si ama, dove 
nessuno vuole essere più grande e più importante, ma tu  ࣌  sono a servizio degli altri. Una casa 
abitata dal cuore in tu� e le stanze.Una casa accogliente dove tanta gente può entrare ed uscire, 
il povero e il ricco, chi è nella gioia e chi cerca conforto. Aiutaci, Signore, a fare della nostra casa 
una piccola chiesa, per vivere insieme, uniࢼ  nel tuo amore. Amen



#remareinsieme
AVVENTO 2020

34
Diocesi di Caserta

La casa è il luogo dove nascono le prime  forme di relazioni, luogo dove 
si fa esperienza dell’Amore.
Accompagniamo i ragazzi a scoprire che la casa non sempre è un luogo 
fi sico, ma lo spazio in cui nascono relazioni autenঞ che, vere, sincere.
La casa è la famiglia, gli amici, la Chiesa comunità, tuম   i luoghi dove ci 
si sente amaঞ .

Giovani

#remiamoinsieme Lc 1, 26-38

Se l’incontro viene fa� o in presenza seguire lo schema, se si uঞ lizza una pia� aforma si ada� a la 
dinamica alle proprie esigenze e possibilità. Al centro della sala dell’incontro i ragazzi trovano sem-
pre la Bibbia poggiata su di un leggio ben adornato. Per terra ai piedi del leggio si me� ono varie 
immagini di famiglie. Esempio: una coppia, una coppia con bambini, un papà con un bambino, una 
mamma con un bambino, un bambino solo, un papà una mamma con un bambino disabile.
Brainstorming con la scri� a CASA: su un cartellone al centro si scrive la parola Casa 

#Collega-Menti

Signore Gesù, vieni ad abitare la mia casa, fammi 
senࢼ re la tua presenza.
Gesù, abita la mia casa, quando mi sento solo e 
non compreso.
Gesù, abita in me tu� e le volte che mi prende la 
paura per quanto succede intorno a me.
Gesù, abita la mia casa, quando nonostante gli 
sforzi non riesco ad amare come ami tu.
Gesù, vieni nella mia casa, nel mio cuore e aiuta-
mi a renderlo come il tuo. Amen

- Cosa mi viene in mente leggendo 
questa parola? (un educatore elen-
ca tu� e le parole che emergono)

- Quali senঞ menঞ  o emozioni 
sono legaঞ  a questo ambiente?

- Come ci sto in questo luogo e 
come vivo questo luogo?
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Bambini / Ragazzi
Bambini / Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo di catechesi siano presenঞ  
bambini/ragazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente 
calibrate, tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno.

Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563

RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e\o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o

oppure guardarlo dire� amente sul sito internet
h� ps://www.youtu.be/hjMdLwsLfEM

IMPARIAMO INSIEME A …
Leggiamo insieme ai nostri genitori la storia de “Il Passero di Natale” di Bruno Ferrero, sul sito:
h� ps://www.leparoledegliangeli.com/it/momenࢼ -di-tenerezza/2996-aspe� ando-il-natale-il-passero-di-natale-di-bru-
no-ferrero.html

Realizziamo, stampando l’immagine data, 
il puzzle del cuore. Dietro ogni tassello, 
scriviamo un pensiero dedicato ad ogni 
componente della famiglia.
Condividiamo il nostro cuore con il grup-
po di catechesi.

#remiamoinsieme
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La Corona di Avvento
Compleঞ amo in famiglia, con la 
matrice data, la candela in 3D della 
IV Domenica di Avvento.

Maria, aiutaci a dire a Gesù il nostro sì … vogliamo essere suoi amici ed aprire il nostro cuore per 
accoglierlo!
Aiuta la nostra famiglia ad essere la casa dove Gesù vuole abitare … sempre!  
Amen

IN VIAGGIO CON I RAGAZZI

“C’era una volta un uomo che decise di costru-
ire una bella casa per sé e per la sua famiglia. 
scelse di costruirla in cima ad una grande roc-
cia, per essere sicuro che fosse prote� a dai pe-
ricoli. Un giorno una grande tempesta si abbat-
té sulla case� a. Fu un temporale molto forte, 
con pioggia e venঞ  che distrussero ogni cosa. 
Ma quando tu� o fu passato, la casa era ancora 
in piedi, perfe� amente inta� a.
Poco lontano abitava un altro uomo che, ve-
dendo la casa nuova del suo vicino, decise di 
costruirsene una nuova anche lui. La costruì 
sulla sabbia, vicino al mare, senza preoccuparsi 
di trovare un posto più riparato. Un giorno un 
forte temporale si abba� é sulla sua abitazione, 
ma stavolta la case� a non riuscì a restare in 
piedi, perché la sabbia su cui era costruita ven-
ne spazzata via dall’acqua in un aম  mo”.

LC 1,26-38

Storia delle due caseUN CUORE 
COME
CASA …
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Questa storia ci insegna quanto sia importante capire su cosa e su chi è fondata la nostra 
vita. Tante volte pensiamo di avere delle fondamenta solide ed invece basta poco per cadere 
giù. Pensiamo di essere al sicuro … ma poi ... in un piccolo momento triste, ci senঞ amo soli. 
Su cosa allora dobbiamo fondare la nostra vita? Di chi possiamo fi darci? 
Abbiamo imparato, in queste seম  mane, che bisogna sapere chi siamo, saper ascoltare, saper 
dimostrare a noi stessi e agli altri il bene che proviamo, bisogna anche essere pronঞ  a  prepa-
rare qualcosa di bello per chi amiamo. 
Ma … a chi più di tuম   dobbiamo aprire il nostro cuore? Alla nostra famiglia, alla nostra casa 
perché è il primo luogo in cui ci senঞ amo amaঞ . 

#Collega-Menti

- Ormai il Natale è qui … alle porte: cosa 
vogliamo fare per accogliere questo Gesù 
che vuole abitare nella nostra casa? Impe-
gniamoci in qualche segno, qualche gesto di 
generosità, qualche a� enzione reciproca …

- Proviamo ad individuare qualcosa di bello 
che ci aiuঞ  a capire che davvero la famiglia 
è la “casa” dove Gesù vuole abitare.

Signore, fa di me uno strumento del tuo amore:
dov’è odio, fa che io porࢼ  amore,
dov’e off esa, fa che io porࢼ  il perdono,
dov’è discordia, fa che io porࢼ  la fede,
dov’è l’errore, fa che io porࢼ  la Verità,
dov’è la disperazione, fa che io porࢼ  la speranza,
dov’è tristezza, fa che io porࢼ  la gioia.
Donami, Gesù, un cuore simile al Tuo … 
un cuore capace di diventare rifugio 
e casa per tu  ࣌  coloro che cercano Amore. 
Amen

Siamo abituaঞ  con le chat ad inviare 
cuori ed emoঞ con un po’ a tuম   come 
segno di aff e� o. Oggi proviamo a fare 
una cosa un po’ diversa: inviamo quesঞ  
cuori alle persone a noi vicine che ci 
fanno veramente senঞ re amaঞ  e che 
sappiamo di amare. Vi assicuro che poi 
ci senঞ remo tuম   più gioiosi… 
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